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EDITORIALE

Lo sport di base ha legittimato un ruolo di primo
piano nelle dinamiche evolutive del nostro Paese.
Nell’immaginario collettivo si è ormai consolidata
la cultura del movimento finalizzata al benessere
psicofisico individuale ed alla qualità della vita
per tutte le fasce sociali. Cresce
esponenzialmente una linea di tendenza salutista
che attribuisce alla pratica sportiva una valenza
di prevenzione per ridurre gli ingenti costi del
servizio sanitario nazionale. Gli interventi del
PNRR sono essenziali per potenziare le
infrastrutture sportive nelle scuole e realizzare
nuovi impianti nelle aree più degradate. Il
prototipo di Caivano deve essere esportato nelle
periferie abbandonate dallo Stato al fine di
ripristinare la legalità e conseguentemente
avviare un radicale processo di rigenerazione
urbana. Bonificare il territorio significa realizzare
interventi strutturali e codici comportamentali
per garantire livelli di convivenza civile e di
sostenibilità ambientale. Il ruolo degli Enti di
Promozione Sportiva costituisce una prima linea
di

Antonino Viti 
Presidente Nazionale ACSI

intervento attraverso le capillari nervature
periferiche dove opera un irriducibile e
“stoico” tessuto connettivo di società sportive
dilettantistiche. Sono gli avamposti di un
presidio valoriale che tutela i minori
strappandoli dalla strada, dalle blandizie
seduttive delle devianze e della
microcriminalità. Ecco perchè deve essere
riconosciuta e valorizzata la mission dello
sport di base: è un patrimonio ideale e
pragmatico di quella pedagogia motoria che
nasce dal basso per salvaguardare le risorse
umane più vulnerabili. La dimensione sociale
della pratica sportiva è inclusione e lotta al
disagio, contrasto alle diversità, promozione
umana, parità di genere. Molti campioni che
giungono sul podio, obnubilati dal successo,
dai media e dagli sponsor, recidono il cordone
ombelicale con la memoria storica delle umili
radici. Sono rari i campioni che restano
“eticamente” memori come Pietro Mennea che
ricordava con profonda gratitudine i promotori
del suo esordio.

La dimensione sociale della pratica sportiva
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ROAD TO ALLIANZ STADIUM – 24/25 Maggio 2025
Week end Magico, dove i sogni diventano realtà

Il 24 e 25 maggio resteranno impressi per sempre
nei cuori dei giocatori di Real Sheriff e Friends. In
quelle due giornate, due squadre amatoriali — nate
sui campi sintetici dei tornei locali, fatte di amicizia,
passione e sacrificio — hanno calpestato l’erba sacra
dell’Allianz Stadium di Torino, tempio della Juventus
e simbolo del calcio italiano d’élite.

Non capita spesso, anzi quasi mai, che chi gioca per
puro amore dello sport possa vivere un’esperienza da
professionista. Entrare negli spogliatoi di uno stadio
di Serie A, attraversare il tunnel dei campioni,
affacciarsi sul prato impeccabile e alzare lo sguardo
sugli spalti infiniti… è qualcosa che va oltre il
risultato, oltre la vittoria o la sconfitta.

Real Sheriff e Friends, protagoniste dei campionati
ACSI di futsal, hanno rappresentato con orgoglio la
loro realtà al torneo nazionale di Torino. Un percorso
iniziato mesi fa tra impegni serali, allenamenti rubati
al tempo libero e partite vissute con il cuore. E ora,
la ricompensa: vivere la magia di uno stadio che ha
visto passare leggende come Del Piero, Buffon,
Cristiano Ronaldo.

Ma la vera bellezza è proprio questa: dimostrare
che anche nel calcio amatoriale si può sognare in
grande. Che lo sport è un linguaggio universale,
capace di abbattere i confini tra dilettanti e
professionisti, tra periferia e palcoscenico
nazionale. E che le emozioni vissute a Torino
saranno per sempre motivo di orgoglio per chi c’era
e per chi ha tifato da casa.

Per Real Sheriff e Friends non è stato solo un
traguardo sportivo, ma una pagina di vita, un
momento da raccontare e rivivere. Perché nel
calcio, a volte, i sogni si realizzano davvero.
Abbiamo immortalato i momenti più significativi
della serata e li abbiamo riproposti nei nostri
canali Facebook ed Instagram: Centro Sportivo
MestreFenice. 

di Alberto Toniolo
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Colori, sport e inclusione: la Holi Run passa per
Mestre

Grande successo per la prima edizione in terra
veneziana della Holi Run, che il 15 giugno ha colorato
Mestre nel segno della corsa e del divertimento.
L’evento ha avuto inizio presso parco Alfredo Albanese
alle 18. Holi Run è un progetto itinerante che, ispirato al
concetto che caratterizza la famosa “The Color Run”, ha
già attraversato diverse città italiane nel corso degli
ultimi anni. 

Angelo Magrini, presidente di Holi Run, afferma che la
data veneziana ha visto la partecipazione di circa 500
persone e si reputa molto soddisfatto del feedback
ricevuto dai partecipanti e anche dalle istituzioni. Il
comune di Venezia ha infatti già dimostrato interesse
per l’organizzazione di una prossima edizione.

Il termine “Holi” è legato al significato originario dei
colori utilizzati durante la corsa, che nella tradizione
indiana sono connessi al concetto di rinascita di corpo e
spirito. Infatti, il progetto vede la luce dopo la pandemia
di COVID-19, e si è posto fin da subito l’obiettivo di
promuovere una ritrovata voglia di stare in compagnia
dopo quel periodo difficile. Magrini sottolinea che il
semplice atto di lanciarsi la polvere colorata
rappresenta, per due sconosciuti, un ottimo stimolo per
iniziare a conoscersi.
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Non solo un modo per conoscere persone nuove, ma
anche un grande progetto di inclusività: fin dalla
prima edizione assoluta sono state infatti coinvolte
persone con disabilità, per dimostrare che lo sport
può andare oltre le barriere fisiche. Il messaggio di
solidarietà di Holi Run si traduce anche in un
concreto supporto economico per i più fragili, in
quanto parte del ricavato di ogni edizione viene
sempre devoluto ad un’associazione benefica
locale.

Alla sensibilità sociale si accompagna anche una
spiccata attenzione alle tematiche ambientali.
Infatti, come riferisce il presidente Magrini, i colori
utilizzati durante la corsa sono tutti certificati, eco-
friendly e atossici, in quanto si tratta di semplice
polvere di mais mischiata con coloranti naturali.

Con il suo mix di sport, divertimento, inclusività e
attenzione all’ambiente, Holi Run si conferma molto
più di una semplice corsa: è una festa che unisce le
persone e lancia un messaggio di rinascita.
L’entusiasmo con il quale hanno risposto persone e
istituzioni, infine, lascia pensare che Mestre si
colorerà di nuovo nelle prossime edizioni.

di  Luca Pietroburgo
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ASD JUDO FAVARO CLUB CAMPALTO 
- si chiudono con successo le attività dell’anno

2024/25

Venerdì 16 Maggio la nostra società  judo club Favaro
Campalto, ha partecipato alla MANIFESTAZIONE
FESTIVAL SPORT & SALUTE organizzata dalla
municipalità di Favaro Veneto. Il nostro staff tecnico
ha accolto  le classi delle scuole del comprensorio
che si sono volute cimentare nel conoscere la nostra
disciplina, facendo loro  apprendere attraverso il
gioco quello che per noi tecnici è il judo. Abbiamo
cercato di trasmettere i concetti di AMICIZIA
DIVERTIMENTO RISPETTO EDUCAZIONE in tutte le
sessioni di gioco /allenamento. Speriamo di aver
raggiunto gli obiettivi, in primis attraverso la voglia di
mettersi in gioco dei ragazzi, ed in seguito
soddisfacendo  alle aspettative
educative/ludico/motorie profuse agli attenti
insegnanti  che hanno assistito alle lezioni. Un grazie
quindi a quanti si sono impegnati nell’
organizzazione  della manifestazione ed a quanti
hanno partecipato con il loro entusiasmo.

Con la lezione di venerdì 30 maggio si è conclusa
presso la palestra di Campalto la kermesse
dedicata a MARZO DONNA. La nostra società ASD
JUDO FAVARO CLUB CAMPALTO, già centro
permanente di autodifesa contro la violenza di
genere, ha così terminato il ciclo di lezioni
gratuite svolte per tutto il mese di marzo e che
hanno visto una nutrita partecipazione di nuove
ed ex allieve. Si chiude quindi con successo la
prima iniziativa che ASD JUDO FAVARO ha
organizzato in collaborazione con le autorità
comunali dedicata all’evento MARZO DONNA con
l’obiettivo di opporre la problematica della
violenza di genere.
Un grazie sincero a tutte le nostre signore e alla
municipalità di Favaro Veneto che ci ha
patrocinato e con la quale noi da sempre
collaboriamo in quanto attenti a quella che è la
problematica contro la violenza di genere.

di Antonio Capria

LO STAFF TECNICO DEL JUDO CLUB FAVARO CAMPALTO
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Mercoledì 5 giugno, presso i campi della Fenice
al Parco Bissuola, si sono disputate le
attesissime finali del torneo invernale ACSI
Venezia, che ha visto coinvolte ben 39 squadre
suddivise nelle categorie GOLD, SILVER e
BRONZE.
A trionfare su tutti è stato il Real Sheriff, che ha
dominato la Serie GOLD con autorità, grinta e
qualità, alzando al cielo la coppa dei campioni e
confermandosi la squadra da battere. Alle loro
spalle il coriaceo Venezia 2008, che ha potuto
comunque consolarsi con il premio di miglior
portiere, assegnato a Cristian Ulinici. Medaglia di
bronzo per un ottimo Detal 2011, squadra solida
e ben organizzata.
Nella Serie SILVER, l’Unione Mezzolo ha avuto la
meglio su tutte, lasciandosi alle spalle il Fuego
Futsal e il combattivo Carpenedo C5. 

Mentre tra le BRONZE, l’Old Mestre ha scritto il proprio
nome nell’albo d’oro davanti a Debby Line C5 e Suicide
Squad.

Tra i protagonisti assoluti della serata, impossibile non
citare Silvestru Buza del Real Sheriff: un’autentica
macchina da gol con 84 reti messe a segno durante il
torneo, che gli sono valse il meritato titolo di
capocannoniere.
Il torneo ha regalato non solo gol e spettacolo, ma
anche un grande spirito sportivo, con tantissime
squadre che hanno mostrato crescita, passione e fair
play. Un evento riuscito, che conferma la vitalità e il
livello tecnico del calcio a 5 targato ACSI Venezia.
Un fotografo ha immortalato i momenti più significativi
della serata e li abbiamo riproposti nei nostri canali
Facebook ed Instagram: Centro Sportivo Fenice. 

Finali del Torneo Invernale
 ACSI Venezia Futsal CUP – 5 Giugno 2025

di Alberto Toniolo
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